
LUNEDI’ 4 APRILE 2022 – FERIA (viola) 
 

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 8,12-20. 
Di nuovo Gesù parlò loro: «Io sono la luce del mondo; chi 
segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce 
della vita». 
Gli dissero allora i farisei: «Tu dai testimonianza di te 
stesso; la tua testimonianza non è vera». 
Gesù rispose: «Anche se io rendo testimonianza di me 
stesso, la mia testimonianza è vera, perché so da dove 
vengo e dove vado. Voi invece non sapete da dove 
vengo o dove vado. 
Voi giudicate secondo la carne; io non giudico nessuno. 
E anche se giudico, il mio giudizio è vero, perché non 
sono solo, ma io e il Padre che mi ha mandato. 
Nella vostra Legge sta scritto che la testimonianza di due 
persone è vera: 
orbene, sono io che do testimonianza di me stesso, ma 
anche il Padre, che mi ha mandato, mi dà 
testimonianza». 
Gli dissero allora: «Dov'è tuo padre?». Rispose Gesù: 
«Voi non conoscete né me né il Padre; se conosceste 
me, conoscereste anche il Padre mio». 
Queste parole Gesù le pronunziò nel luogo del tesoro 
mentre insegnava nel tempio. Enessuno lo arrestò, 
perché non era ancora giunta la sua ora. Parola del 
Signore    
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Con quale speranza noi, che siamo stati schiavi dei 
piaceri della carne fino ad ora, possiamo andare incontro 
a Cristo? (...) Cristo è il Salvatore dell'anima e del corpo. 
Chi segue le sue orme è liberato dal male. (...) Il nostro 
Signore e il nostro Dio è Gesù Cristo. La mente che lo 
segue non resterà nelle tenebre (cfr. Gv 12,46). (...) La 
luce dell'anima è la santa conoscenza. Lo stolto che ne è 
privo cammina come nelle tenebre. (...) Chi ama Gesù 
sarà liberato dal male. E chi lo segue vedrà la vera 
conoscenza. (...) Chi lo adora cerca le ragioni di Dio. E 
chi ama la verità le troverà. (...) Il Signore nella sua 
compassione sostiene tutti quelli che cadono e rialza tutti 
quelli che sono caduti (cfr. Sal 144(145),14 LXX). (...) Lo 
studio delle parole di Dio insegna la conoscenza di Dio a 
colui che cerca in verità, con desiderio e pietà. (...) Chi 
ascolta Cristo diventa illuminato. E chi lo imita è reso 
retto. (...) Cristo, nostro Signore e nostro Dio, è Gesù, 
che ci ha dato la fede in lui, che ci porta alla vita. 
 
 


